
PROGETTI   la proposta Ci.Ro

Ridistribuire in 
modo razionale ed 
ecosostenibile il 
traffico veicolare 
in una città 
come Napoli, 
particolarmente 
congestionata sul 
piano della mobilità, 
è obiettivo primario 
del progetto Ci.Ro 
che diventerà 
operativo a fine 
anno e prevederà, 
oltre a un servizio 
di car e van sharing 
elettrici, anche la 
creazione di punti 
di ricarica idonei, 
nello stesso tempo, 
a produrre l’energia 
necessaria al 
sostenimento della 
struttura stessa

• Gianni Lombardo

Nel panorama delle città italiane, Napoli pur 
non costituendo di certo un’eccezione riuni-
sce molte delle caratteristiche che affliggono i 
nostri centri urbani come l’elevata densità abi-

tativa (nel caso specifico la prima in assoluto con ol-
tre 8.000 ab./kmq, davanti a Milano con circa 6.900 
ab./kmq e Torino con 6.700 ab./kmq), un sistema via-
rio con strade di limitata larghezza e quindi inadatto alla 
mobilità veicolare, un centro storico con un’alta concen-
trazione di attività artigianali e commerciali, una diffusa 
difficoltà al rispetto delle aree di ZTL sempre più vaste, 
un elevato inquinamento ambientale e acustico. 
La logica di Ci.Ro, ovvero City Roaming, progetto 
di mobilità sostenibile presentato a Citytech, nasce 
proprio dalla necessità di individuare uno strumen-
to capace di agire sulle variabili del traffico urbano 
indirizzandolo secondo flussi più razionali per decon-
gestionarlo e diminuirne gli effetti nocivi in termini di 
emissioni inquinanti.
Il suo obiettivo primario è di diminuire l’utilizzo dei 
mezzi privati sia per il trasporto persone che merci 
creando come alternativa un sistema di condivisione 
veicoli in ambito urbano che si esplica in un servi-
zio di car sharing che affianchi il trasporto pubblico e 
uno di van sharing dedicato agli operatori che neces-
sitano di spostamenti con piccoli veicoli commerciali 
con capacità di carico compreso tra 650 ed 800 kg.
L’utilizzo di veicoli 100% elettrici in entrambi i casi con-
sentirà la circolazione anche nelle aree ZTL e nelle cor-
sie preferenziali contribuendo alla ridistribuzione dei 
flussi di traffico e disincentivando l’uso dei mezzi privati.

I Ci.Ro points
Il progetto prevede la realizzazione di Ci.Ro points di-
slocati nella città dove sarà possibile registrarsi per 
ottenere il badge RFID personale che abilita alla fru-
izione di tutti i servizi disponibili e consente sia di 
sbloccare la vettura o il furgone scelto, sia di riconse-
gnarlo una volta terminato l’impiego anche in un pun-
to diverso da quello di prelievo.
La prenotazione dei veicoli può avvenire attraver-
so una apposita App scaricabile sullo smartpho-
ne dell’utente o attraverso il portale specificatamen-
te predisposto. Con lo smartphone è possibile anche 
navigare verso il punto Ci.Ro più vicino e verificare di-
sponibilità e stato dei mezzi.
I Ci.Ro points consentono inoltre di espletare tutti i ser-
vizi e-Gov connessi, per esempio, alla richiesta e rila-
scio di permessi di sosta residenti, disabili, transito in 
ZTL e in corsie preferenziali, contribuendo a un decen-
tramento della funzione pubblica con una diminuzione 
degli spostamenti verso gli uffici della PA.
Sarebbe comunque riduttivo legare la loro funzione sol-
tanto a compiti amministrativi, per quanto essi possa-
no essere importanti e le modalità d’accesso innovative. 
La loro progettazione ha tenuto conto anche dell’esi-
genza di ricarica dei veicoli e soprattutto della neces-
sità di produrre energia da fonti alternative in quan-
tità sufficiente al sostentamento della struttura in 
modo da azzerare le emissioni prodotte dai sistemi 
di ricarica. Nella fase introduttiva il numero di Ci.Ro 
points previsto è di quattro con l’obiettivo di raggiun-
gere un totale di 20 entro il 2014.
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I PARTNER OPERATIVI
Finanziato dal MIUR 
nell’ambito del Programma 
Operativo Nazionale Ricerca 
e Competitività Asse III, e 
sviluppato da “Napoli Città 
Intelligente”, ente no profit sorto 
per operare sul tessuto sociale 
della città e del suo hinterland, 
con particolare riguardo alla 
ricerca scientifica per la tutela 
ecologica e ambientale, Ci.Ro 
si avvale sul piano operativo di 
partner qualificati nei diversi 
settori di competenza.

Il servizio di car e van sharing 
è costituito infatti da veicoli 
totalmente elettrici quali la 
berlina compatta Zoe e il 
furgone biposto per trasporto 
merci Kangoo ZE, entrambi 
messi a disposizione da 
Renault Italia che ha creduto 
nell’iniziativa. A regime 
saranno 100 i veicoli disponibili 
di cui 80 per trasporto 
persone. La collaborazione 
con Vodafone ha consentito 
la realizzazione delle 

mappe geo referenziate dei 
principali luoghi di interesse 
del progetto, disponibili e 
accessibili da un qualsiasi 
dispositivo mobile così come 
la localizzazione del singolo 
veicolo e il suo monitoraggio da 
remoto. Oltre al patrocinio del 
Comune di Napoli, essenziale 
è la sinergia realizzata con 
Napolipark, società controllata 
dal Comune stesso, che ha, tra 
l’altro, individuate le apposite 
aree di parcheggio.

La navigazione infomobility
Tutti i mezzi disponibili in condivisione sono equipaggia-
ti con tablet on board dove sono installati due diversi si-
stemi di navigazione: uno tradizionale, l’altro specificata-
mente realizzato per Ci.Ro. 
Quest’ultimo rappresenta un ulteriore elemento di no-
vità del progetto ed è finalizzato a indicare il percorso 
da seguire, per raggiungere una determinata meta, 
più coerente sia con i flussi di traffico sia con gli in-
teressi evidenziati dal profilo dell’utente che guida la 
vettura. Durante il percorso, visualizzato sulla mappa 
nel display, infatti il sistema dialoga con l’utente attra-
verso sessioni personalizzate in modo da raccogliere 
i dati relativi alle sue preferenze per poter proporre, 
di volta i volta, scelte alternative multiple che preve-
dono la segnalazione di realtà del territorio considera-
te di interesse per il cliente stesso.

Vantaggi e criticità
Il progetto ha cercato di far tesoro degli errori commes-
si nel passato dai sistemi di condivisione veicoli in real-
tà urbane complesse e rivolti a utenti anche occasio-
nali. La semplicità sia in fase di accesso al servizio che 
di utilizzo, peraltro particolarmente intuitivo, rappresen-
ta pertanto un primo elemento qualificante.

I punti di forza, che la sperimentazione avviata è chia-
mata a confermare, possono sintetizzarsi nella capaci-
tà del car sharing costituito da vetture elettriche, grazie 
al libero accesso alle ZTL e alle corsie preferenziali, di 
far diminuire la circolazione di veicoli privati nelle aree a 
maggior intensità di traffico a vantaggio di quelle a bas-
sa frequentazione. Analogamente per il van sharing l’u-
tilizzo di furgoni a zero emissioni, che dovrebbero bene-
ficiare di un ampliamento delle fasce orarie di carico e 
scarico, costituirà motivo di dissuasione alla circolazio-
ne di veicoli commerciali privati. Il vantaggio di tutto ciò 
si tradurrà in una riduzione delle emissioni inquinanti e 
acustiche e un miglioramento della qualità della vita.
Inoltre la disponibilità presso i Ci.Ro points dei servizi di 
e-Gov si prefigge di limitare gli spostamenti, velocizzare 
alcune pratiche amministrative e realizzare un model-
lo funzionale di decentramento della PA a basso costo.
Per contro il dimensionamento del parco elettrico è 
condizionato dalla limitata autonomia dei mezzi e dai 
tempi di ricarica. La rimozione di tale criticità neces-
sita pertanto ancora di un passo successivo che porti 
alla progettazione di un software di prenotazione di-
namico dove il modello previsionale si confronta co-
stantemente con il dato a consuntivo per pervenire a 
una sua ottimizzazione. � £
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